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Vi rendo noto, fratelli, il 
vangelo che vi ho 
annunziato e che voi avete 
ricevuto, nel quale restate 
saldi, e dal quale anche 
ricevete la salvezza, se lo 
mantenete in quella forma 
in cui ve l'ho annunziato. 
Altrimenti, avreste creduto 
invano! 
Vi ho trasmesso dunque, 
anzitutto, quello che anch'io 
ho ricevuto: che cioè Cristo 
morì per i nostri peccati 
secondo le Scritture, fu 
sepolto ed è risuscitato il 
terzo giorno secondo le 
Scritture, e che apparve a 
Cefa e quindi ai Dodici. 
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Prima lettera ai Corinzi 
Molto spesso si dice che Cristo ci ha salvati, ma Paolo ci ha 
mantenuti nella fede. Cosa vuol dire? Che quando si vuol 
trasmettere un messaggio è importante creare anche una 
struttura che possa sopravvivere a chi lo annuncia. 
Certo noi crediamo alla presenza reale di Cristo nella sua 
Chiesa e quando siamo riuniti nel suo nome (egli è in mezzo a 
noi). Gesù agisce anche attraverso ciascuno di noi. Ma Cristo 
ha affidato il compito di annunciare il Vangelo a uomini che 
erano deboli e fragili. Com’è possibile che il Vangelo sia 
arrivato fino a noi? Attraverso la raccolta delle testimonianza 
di coloro che hanno conosciuto Cristo (san Luca all’inizio del 
Vangelo (comprensivo degli Atti degli apostoli) dice: ho 
compiuto accurate ricerche e ho riordinato il racconto della 
vita di Gesù). 
Saul - Paolo 
Paolo era un fariseo convinto, zelante, pio, osservante delle 
regole e delle tradizioni. Odiava di tutto cuore i cristiani, 
perché non osservavano la Legge, perché predicavano una 
Salvezza senza i Comandamenti. Fino a quando non resta 
abbagliato dalla Verità: Cristo gli apre gli occhi e Lui diventa 
apostolo convinto del Vangelo di Gesù Cristo. E oltre a fondare 
comunità le sostiene con gli scritti, risponde ai dubbi e alle 
domande, fa raccomandazioni che aiutino a vivere la fede. 
Gesù è al centro 
Se per gli Ebrei (e i musulmani) la Bibbia (il Corano) insegnano 
tutto quello che c’è da sapere, i Cristiani leggono la loro vita e 
fanno le loro scelte seguendo il Vangelo. Che prima di tutto è 
annuncio di vita nuova: non solo la vita da Risorto di Gesù, ma 
anche la nostra vita rinnovata in Cristo ogni volta che ci 
sforziamo di conoscere e vivere il suo Vangelo.  
 

___________________________________________________________________________ 

PER LA RIFLESSIONE 
Paolo ci dice che è importante trasmettere agli altri quello che 
a nostra volta abbiamo ricevuto: io posso dire di conoscere il 
Vangelo? O mi accontento di qualche paginetta ogni tanto, o 
ho solo le mie pagine preferite? 
È normale che alcune frasi o discorsi di Gesù ci mettano in crisi, 
a volte mettendo in dubbio la certezza di essere davvero “buoni 
cristiani”. Paolo ci dice che il centro del Vangelo è la fede in 
Cristo morto “per i nostri peccati”, sepolto e risorto. Cosa vuol 
dire per me “morto per i miei peccati”? 
Spesso sentiamo dire “cambiare vita”: qual è la molla che 
spinge a cambiare vita? Come aiutare anche chi ci sta accanto 
ad accorgersi di Cristo Salvatore? 


